
Il summit 
di Washington 

NEL MONDO 

«Ultimo vertice per il leader sovietico» 
scrive un analista sul «New York Times» 
Ma è davvero così? I conservatori Usa 
ci sperano e portano l'esempio di Eltsin 

Gorbaciov e 
Bush alla 
cerimonia di 
nccvimento 
alla Casa 
Bianca 

C'è già chi pensa al «dopo Gorbaciov» 
Il sovietologo Sestanovich scrive che questo sarà proba­
bilmente l'ultimo summit del leader sovietico. L'ultimo 
perché i margini di manovra del capo del Cremlino, 
pressato dai pesanti problemi interni, si sono ristretti 
sotto l'urto della rivoluzione che lui stesso ha promosso. 
Una profezia che sta conquistando seguaci: già molti 
negli Usa s'apprestano a guardare «oltre» e agli scenari 
possibili del «dopo-Gorbaciov» 

OIULIETTO CHIESA 

• i WASHINGTON II vero 
dramma di questo vertice e 
nella insuperabile larghezza 
della trincea che separa ciò 
che George Bush può e vuole 
dare e ciò in cui Mikhail Gor­
baciov l a bisogno. Sarà già un 
grande successo se i due po­
tranno, alla fine, stringersi la 
mano al di sopra di questo val­
lo che non (• stato possibile 
riempire. Diranno gli storici, tra 
qualche anno, se lu colpa del­
la miopia dell'Occidente e dei 
suoi leader, o se essi - Bush in 
testa - urono dei realisti prag­
matici, quanto bastava per ac­

compagnare processi che era­
no comunque al di fuori della 
loro capacita di controllo. 

Certo 6 che I margini di ma­
novra di cui dispone il leader 
sovietico sono ormai molto 
stretti. La sua dichiarata strate­
gia l'ha portato ormai sui con­
fini del paese-impero che egli 
ha ereditalo. E questi confini 
stessi vacillano sotto l'urto del­
la rivoluzione che egli ha pro­
mosso. Bush, salutandolo ieri, 
non è stato avaro di riconosci­
menti per Usuo coraggio e i 
suoi meriti, ma ha fissato i con­
tomi rigidi di questo summit: 

mente di più che «un passo 
avanti»; non il luogo dove si 
volta pagina dopo cinquan­
tanni di guerra fredda. Cosi -
forse malvolentieri, ma premu­
ta da potenti coalizioni - l'am­
ministrazione americana la­
scia Gorbaciov al suo destino. 
Se ce la (ara, tanto meglio per 
lu i e per tutti. Ma sono ormai in 
molli, da questa parte dell'O­
ceano, a guardare «oltre» Gor­
baciov, agli scenari possibili, 
agli interlocutori probabili. 

Questo - è evidente anche a 
occhio nudo - e il clima in cui 
muove i suoi primi passi que­
sto secondo vertice 3ush-Gor-
baciov, Sarà «l'ultimo» del lea­
der sovietico, come scriveva ie­
ri sul New York Times Stephen 
Sestanovich? È qualcosa di più 
di una profezia. E ormai un de­
siderio che prorompe dai cen­
tri conservatori dell'America, 
che vogliono la chiusura finale 
dei conti con la sorgente delle 
loro passate paure. Gorbaciov 
è stato un grande leader - di­
cono e forse pensano - ma è 
pur sempre un comunista. L'a­

nalisi puntuale dei suoi errori, 
delle sue incertezze, viene fat­
ta risalire alla sua matrice ideo­
logica; le sue ambiguità, le 
contraddizioni di una riforma 
economica ancora al palo di 
partenza, diventano altrettanti 
capi d'accusa e prove di inaffi-
dabilità; il blocco della Litua­
nia risolleva la questione dei 
diritti umani che sembrava or­
mai spazzala via dalle prove ri­
solutive di democratizzazione 
dati dall'Uro nel cruciale au­
tunno dell'anno scorso, tra 
Malta e Washington. 

I vecchi riflessi, accumulatisi 
in decenni insieme alla selva 
dei missili, continuano ad agi­
re anche ora che diventa sem­
pre più difficile capire su quali 
bersagli potenziali indirizzare 
gli uni e gli altri. Sestanovich 6 
li direttore del programma so­
vietico del Csis (Centro di studi 
strategici e intemazionali) ed 
ex brillante funzionario del di­
partimento di Stato. Interpreta 
sentimenti e ragionamenti dif­
fusi. La vittoria di Eltsin è il se­
gnale - dice Sestanovich - del-
"apparire finalmente sulla sce­

na di una opixislzione non co­
munista significativa, di onen-
lamento lutto sommato demo­
cratico, disposta a procedere 
verso il mercato e pronta a sa­
crificare per questo obiettivo 
anche gli ultimi simulacri del­
l'identità sutuale dell'Urss. La 
Repubblica federativa russa -
oltre la metà del paese per su­
perficie e popolazione, oltre i 
ire-quarti d. tutte le risorse mi­
nerarie - Mosca e Leningrado 
sono già nelle mani dell'oppo­
sizione denocratica a Gorba­
ciov. Tre Re pubbliche baltiche 
sono omiai psicologicamente 
fuori della Unione. Altre tre Re­
pubbliche (Georgia, Armenia, 
Moldavia) Manno entrando 
nella spirile secessionista. An­
che il colosso Ucraina manife­
sta sintomi analoghi. In questo 
contesto di/enta credibile una 
soluzione analoga, su scala 
continentale euro-asiatica, a 
quella cu europea: collasso 
del partito comunista e sua so­
stituzione con regimi di coali­
zione elett democraticamen­
te, come in Cecoslovacchia, 

Repubblica denocratica, Po­
lonia, Ungheria Il tutto accom­
pagnato dalla dissoluzione 
statuale dell'I irss 

In un tale scenario il nego­
ziato con Gorbaciov perde, co­
me ben si comprende, gran 
parte della sua importanza. Al­
trettanto inilevunte diventa la 
preoccupazione: di cui si è fat­
to interprete anche il premier 
cadanese Mulroney («Non 
stiamo forse ni annestando, 
senza accornerceie, una in­
sensibilità verso le legittime 
apprensioni di sicurezza del­
l'Unione Solletica?»), poichò 
domani non ci tara più né 
l'Urss. né Gcrbariov a presie­
derla. Si può essere colpiti - a 
ragione - dall'estremo sempli­
cismo di un.i tale previsione, 
che fa torto, in pr no luogo, al­
l'indubbia in diligenza politica 
di Boris Eltsin e- < lei sindaci di 
Mosca e Leningrado, Popov e 
Sobciak. 

E certo non é ci uesta la posi­
zione elaborata dalla Casa 
Bianca. Al cornano, Bush e 
Baker «mbrano aver scelto 

Gorbaciov dopo aver misuralo 
a palmi i pericoli delle varie al­
ternative. Ma appaiono esitanti 
di fronte alle pressioni inteme 
e, comunque, non disposti a 
grandi gesti risolutori. Cosi 
•l'impegno a metà» che essi 
hanno assunto, rischia di esse­
re insufficiente anche per un 
•risultalo a metà». Essi percepi­
scono Il rischio che un collasso 
effettivo dell'altro gigante po­
trebbe sollevare ondate peri­
colose. Ma non hanno ancora 
compiuto il salto concettuale 
di considerarlo ormai partner 
più che avversario. L'intera 
materia della Germania unita 
nella Nato - che Bush ha defi­
nito seccamente come «non 
negoziabile» - rivela appunto, 
al di là delle diverse giustifica­
zioni, la vecchia mentalità dei 
blocchi militari contrapposti. 
Cosi rischia di affermarsi l'altra 
ipotesi, quella di attendere che 
alla guida dell'Urss (o della 
Russia, o di come si chiamerà, 
se avrà ancora un nome) ci sia 
un capo di governo non più 
comunista. Ma e un percorso 
lastricato di incognite. 

Disgelo tra le lady 
«Un grande incontro» 
Il gelo tra le due first lady si è sciolto a prima vista. 
L'ombra del malanimo cha accompagnò gli incontri 
tra Ra issa Gorbaciov e Nancy Reagan, è solo un ricor­
da «È stato un grande incontro, una visita bellissima 
che ha rinnovato la nostra amicizia» ha detto Barbara 
Bush. Ieri tour ospitale nelle stanze della Casa Bianca 
e tè nella sala della Regina. Oggi il «match» con le gio­
vani femministedelcampusdiwellesley 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIBQMUND OINZBKRQ 

«•WASHINGTON. «E stato un 
grande incontro. Abbiamo rin­
novato la nostra amicizia». Il 
celo Ira le first lady si é sciolto. 
Barbara Bush ha accolto con 
grande simpat.a Raissa Gorba­
ciov facendole dimenticare i 
difficili incontri con Nancy 
Reagan, la moglie dell'ex pre­
sidente americano. Insieme al­
le consorti degli altri diploma­
tici, tra le quali la moglie del vi­
cepresidente ijuayle. del se­
gretario di Stato Baker, del vi­
cesegretario di Stato Raymond 
Seitz, e del nuovo ambasciato­
re sovietico a Washington, le 
due prime donne Ieri hanno vi­
sitato le stanze private della 
Casa Bianca. Un tour ospitale 
fino al secondo piano della re­
sidenza presidenziale. Poi la 
sosia nella sala della Regina 
per concedersi un tè con pa­
sticcini Sullo sfondo, la spcn-
dida vista del g.ardino delle ro­
se e, a due passi, lo studio nel 
quale i due «grandi» consorti 
erano rinchius per tentare di 
sciogliere gli intricali nodi del 

summit. «La signora Gorbaciov 
è molto informata e cordiale -
ha commmenlato Barbara Bu­
sh - è stato davvero un grande 
incontro. Attendo con entusia­
smo il resto della settimana». 

Prossimo incontro, stamatti­
na. Destinazione: Massachu­
setts. Obiettivo- la cenmonla di 
fine anno della «Wellesley Uni­
versity» dove ciascuna pronun­
cerà un discorso di sei minuti. 
Il prestigiosissimo campus che 
dal 1975 forma élite femminili 
del paese, dove anno studiato 
da Eleonor Roosevelt alla mo­
glie di Chiang Kai-Shek, è infat­
ti da diverse settimane al cen­
tro dell'attenzione della stam­
pa Usa per una delle più cla­
morose proteste femministe 
scoppiate in questi ultimi anni. 
Quando alla fine di aprile si 
era saputo che a pronunciare 
il discorso di inaugurazione 
dell'anno accademico era sla­
ta Invitata Barbara Bush, circa 
2200 studentesse, quasi un 
quarto delle iscritte, avevano 

firmato una lettera aperta In 
cui si criticava la scelta. L'ac­
cusa era senz'appello: «Barba­
ra Bush ha ottenuto questo ri­
conoscimento grazie alle rea-
lizzazlbnl di suo marito e non 
per le sue» il che «contraddice 
quello ebete! è stalo insegnato 
in questi anni a Welleiley». 
Mandateci una donna che si è 
fatta da sé, non la «moglie di...» 
era, insomma, il duro messag­
gio. 

Barbara Pierce Bush, che a 
suo tempo aveva interrotto gli 
studi al college per sposare il 
fidanzato George, non si è 
scomposta. Dieci giorni fa, in 
un'altra università femminile 
cui era stata invitata per riceve­
re una laura honoris causa 
(stavolta senza contestazioni», 
a St. Louis, ha cercato garbata­
mente di fare la pace con le 
femministe dicendo alle 1500 
studenlesse che ascoltavano: 
•Tra di voi c i potrebbe essere 
una futura presidente degli 
Stati Uniti e lo le faccio gli au­
guri». 

Saputo che Barbara arrivava 
insieme a Raissa, e che quindi 
la cenmonia si trasformava in 
un'iniziativa intemazionale, la 
protesta a Wellesley si è cal­
mata. Sembra che anche le 
promolnci si siano convinte 
che una cosa é contestare, 
un'altra rischiare un incidente 
intemazionale insultando la 
moglie del presidente sovieti­
co. Ma la sensazione è che, se 
come dicono in molti, Raissa 
deve cercare di apparire il me-

Raissa osserva rari manoscntti russi alla biblioteca dui Congresso Usa 

no possibile in questo viaggio, 
di non introdurre elementi che 
possono Irritare o confondere 
l'opinione pubblica del suo 
paese, di far dimenticare gli 
shopping con caria di credito e 
le punture di spillo che aveva­
no inacidito gli incontri degli 
altri vertici con Nancy Reagan, 
la polveriera di Wellesley non 

era la scelta più tranquilla. Che 
dirà alle giovani femministe in 
•rivolta» la prima donna sovie­
tica? Oggi lo sapremo. Di certo 
però il femminismo in Urss 
non esiste. Neanche la pere-
stroika finora -non é riuscita a 
modificare la posizione subor­
dinata delle; donne, anche nel­
la forza lavoro, né ad alleviare 

il loro secondo t imo casalin­
go» spiega Vanden Heuvel. 
compagna cel sociologo Ste­
phen Cohen Anrhe quando i 
riformatori più indici si pon­
gono il problema di migliorare 
la «condizione della donna» la 
risposta ruota attorno al con­
cedere alle sovi< 'tiche più tem­
po di stare inca:.a. 

Gorby-show tra la folla 
«Sono come a casa mia» 
Gorbaciov ieri è sceso per .strada a Washington e si è 
messoa parlarecon un gruppodi giovani Un «fuori pro­
gramma» che ha gettato nel panico i servizi di sicurez­
ze!. «Sono come a casa mia...». I timori degli agenti del 
Kgb e dell'Fbi. Una ragazza riesce a mettersi al fianco 
del presidente Urss e a scambiare con lui d elle battute. 
Il precedente del dicembre del 1987 quando in auto 
con Gorbaciov vi era anche Bush. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 WASHINGTON. Era appe­
na uscito dalla Casa Bianca 
dove con Bush aveva creato le 
condizioni per una imprecisa­
ta svolta sul problema tedesco 
Il corteo delle nerissime «ZÌI», 
scortalo da agenti del Kgb e 
dell'Fbi, aveva cominciato a 
imboccare la strada verso la 
non lontana ambasciala del­
l'Urss. Ma Gorbaciov ieri sera 
ha regalato un'altra delle sue 
improvvisazioni. Ha fatto bloc­
care l'auto ed é andato incon­
tro alla gente. Sono stati mo­
menti di panico, soprattutto 
per gli agenti della sicurezza. 
Gli americani hanno preso a 
gridare: "Via, via, allontanate­
vi. .». Imperterrito, accompa­
gnato da un sorridente She-
vardnadze, il presidente sovie­
tico ha cominciato a parlare 
con un folto gruppo di giovani 
che lanciavano grida stridule 
di gioia. «Con il vostro presi­
dente stiamo svolgendo im­

portanti colloqui...». Gorbaciov 
si blocca, si guarda attorno e si 
rende conto eh? il suo inter-
prete, l'uomo calvo dai balli 
neri, é rimasto indietro, travol­
to dalle guardie del corpo. Si 
volta, lo Ura lette ralmente a sé 
e riprende a par are: »Mi sento 
come a casa mia...abbiamo 
accumulato un capitale nei 
rapporti sovietico-america-
ni...>. Il voluto -iferimento al 
•capitale» fa scoppiare in risate 
tutti i presenti, «...un capitale 
che non va disperso ma che, al 
contrario, deve servire per co-
st-uirvi sopra axora dell'al­
tro». Applausi per Mikhail Sor-
gheevich il quate si trova da­
vanti all'improvviso una giova­
nissima ragazza che viene 
spinta dai suoi amici. Lui la 
picnde per un tiracelo, le dà 
un buffetto sulla guancia. Tre­
mano i «secret service», molti 
hanno le mani al e fondine. Al­
cune auto della ixilizia del di­

stretto di Columbia azionano 
le sirene. La ragazza, mentre 
Gorbaciov fa per andare, gli si 
avvicina e gli dice qualcosa 
che nessuno, pierò. riesce a co­
gliere. Ride il presidente sovie­
tico e dice. «Voi siete il popolo 
e il popolo chiede fiducia nel 
futuro,..». Il fuori programma 
non é finito. Le urla estasiale 
della folla, sorpresa dalla mos­
sa di Gorbaciov, coprono le al­
tre battute del presidente. E" 
l'ora di andare via? No, Gorba­
ciov attraversa la strada e si di­
rige verso un altro gruppo di 
persone. Altn suoni di sirena, 
altro fuggi fuggi degli agenti 
che devono fronteggiare, ades­
so, la folla che si è messa a se­
guire Gorbaciov dopo aver su­
perato le transenne Tenendo­
si a braccetto gli agenti sovieti­
ci e americani fanno una bar­
riera alle spalle del leader del 
Cremlino e degli altri dirigenti 
sovietici. Poi Gorbaciov si deci­
de a risalire in auto e il corteo 
nparte per il sollievo di tutti. A 
cominciare da quello dell'an­
gelo custode del presidente. 
Vladimir Timofievich Medve-
dev, il longilineo uomo che 
sembra \a sua ombra. Gorba­
ciov ha ripetuto il «fuori pro­
gramma» del dicembre del 
1987 quando, sempre a Wa­
shington, ruppe il protocollo. 
Andò per strada. Quella volta 
con lui c'era Bush. Ma era an­
cora vicepresidente. OSeStr. 

Disarmo, via libera per lo «Start» 
e già si annuncia la seconda edizione 
Bush e Gorbaciov non ce l'hanno fatta ad apporre la 
storica firma sotto le 500 pagine del trattato Start per 
la riduzione delle armi strategiche. Durante il sum­
mit si faranno dei passi avanti ma la parola fine al 
lungo negoziato verrà messa solo entro la fine del­
l'anno. Intanto i due uomini più potenti del mondo 
hanno ufficialmente deciso di dare il via alla secon-

. da edizione del negoziato, lo «Start II». 

• • WASHINGTON. Tramon­
tata la speranza di mettere la 
firma sotto al primo accordo 
sulla riduzione degli arma­
menti strategici «Start», Usa e 
Urss si limiteranno a sotto-
scrivere un accordo di princi­
pio ma daranno il via ufficial­
mente al negoziato «Start II» 
per ulteriori riduzioni degli 
armamenti strategici. I nego­
ziati sullo «Start» seconda 
edizione cominceranno ap­
pena conclusi quelli per lo 
«Start !»,la cui firma è prevista 
entro la fine dell'anno. 

Per quanto riguarda il Trat­

tato sulla riduzione delle ar­
mi strategiche le due super­
potenze si sono accordate 
per il possesso di sei mila te­
state ciascuna ma le regole 
per i conteggi attualmente 
sono tali per cui consentono 
il possesso di più testate. Se­
condo alcune stime gli Stati 
Uniti possono possedere fino 
a oltre undicimila testate e 
l'Unione Sovietica fino a no-
vemil««50ltre tutto gli 880 
missili Cruise statunitensi, 
lanclabili dal mare, saranno 
argomento d i un negoziato a 
latere e non del trattato stes­

so. Per spiegare come il limi­
te di seimila testate strategi­
che a lungo raggio- quelle 
capaci di viaggiare fino a 3 
mila e 300 miglia di distanza-
sia fittizio basti pensare che 
un bombardiere B 2 ne può 
portare da 16 a 20 e il B 1B li­
no a 24 armi ma viene con­
teggiato come una singola 
testata. 

Ma la difficoltà a firmare ie 
500 pagine del trattato «Start» 
sono nate soprattutto a pro­
posito delle verìfiche, della 
spinosa questione del bom­
bardiere sovietico «Backire»», 
della partecipazione ameri­
cana al programma nucleare 
britannico, dei missili mobili 
tanciabili dalla terraferma, 
dei missili sovietici Ss-18. Su 
alcuni di questi punti potreb­
bero essere raggiunti parziali 
accordi durante i colloqui di 
Washington fra ie due dele­
gazioni. 

Orizzonte più roseo per 

quanto riguarda le armi chi­
miche. Le due parti hanno 
già raggiunto un accordo per 
ridurre il loro arsenale a 5 mi­
la tonnellate, con una ridu­
zione pari a circa I' 98% in 
dieci anni. GII Stati Uniti, da 
parte loro, si sono impegnati 
a fermare la produzione di 
gas velenosi. L'Unione Sovie­
tica aveva già deciso di non 
produrre più armi chimiche. 

Capitolo dei test nucleari. 
Due accordi per un incre­
mento delle verifiche sulle 
esplosioni nucleari sotterra­
nee verranno firmati stamat­
tina. Con l'aumento delle ve­
rifiche incrociate gli Stati Uni­
ti ratificheranno formalmen­
te i trattati del 1970. 

Forze convenzionali in Eu­
ropa. La crisi dell'Est euro­
peo ha spinto gli Usa ad 
avanzare la proposta di por­
tare il totale delle truppe a 
225 mila unità di cui 195 mila 
nell'Europa centrale, soprat­

tutto nella Germania dell'O­
vest. Anche te forze dell'Urss 
dovrebbe scendere alla stes­
sa quota. Attualmente Wa­
shington mantiene in Europa 
305 mila soldati e Mosca ne 
aveva circa seicento mila pri­
ma della decisione unilatera- -
le di ritirare 50 mila soldati e 
5 mila carri armati entro la fi­
ne dell'anno. Il negoziato 
sulle forze convenzionali ha 
lo scopo di riequilibrare le 
forze e gì. armamenti della 
Nato e del Patto di Varsavia 
sia nell'Europa centrale sia 
nel continente intero, dall'At­
lantico agli Urali. Il negoziato 
si trova in una situazione di 
stallo, legalo com'è al futuro 
ruolo della Germania unifi­
cata. Bush vuole discuterne 
ma senza prendere inpegni 
prima di averne discusso con 
gli alleati. ! sovietici legano la 
questione allo loro netta op­
posizione alla permanenza 
della Gern.inia unificata al­
l'interno ck'lla Nato. 
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